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L A 

imiDlL=«ÌLlfO 
Una volta tanto i gluàioì frandèei 

han creduto di darei ragione. E questa 
ragione la dobbiamo alle,buone parole 
dell'Vlltóé 48spi Ù à\'l&éa«r|iio -o'on-. 
oìliante della stampa. 

B pnr •?oro ebe col tempo e colia 
pa'gtia si maturano le Uesĵ ole è piglia 
tóogife' aaolie nn frate. 
j\',I)ióbbi(Ì!iii) lodare il_'nostro Governo 
òlla ha saputo secondare l'opera del-
l'on. Crlspì. bei quale i franwsi s'erano 
fatto un concetto di gallofobo per la 
pelle è, i fattì tìan diiSioBtvaiò W«ìoe 
òhe ì' Illustra ùoino ama sinoèramentè 
la Franpia. i , 

La prova dell'oo. Orispi è stata talei 
de rivendioaHo all'affetto del popolo 
francese. Non sappiamo se il trasfor­
mismo s,aprà. ridargli quella stima di 
ohe fin qui lo avea reputato indegno. 

La Botttiilone non poteva essere mi­
gliore per rivendicare^ i • nostri diritti 
ingiustamente poucuioati. Ma v'à ben 
altro. • -i,,' • ^ ^ •' ,,_ 

Nella sua pèrégrinazioDe'pèr la Fran­
cia, l'on, Orispi ha saputo cattivarsi .la 
sittip&tii '6 -ii' atltìà dei franiieei'e a Pii-
rigi ebbe un, cpUoquì.o coi Ministri dalla 
Eepubblloa. Da questo colloquio 6 a spe­
rare che saranno, più stretti i vincoli 
d'amioiiiia tra i due popoli latini, fra i 
due popoli naturalmente alleati e p'er 
polìtiche ^ traverse arti disgiunti.. ,,, 

Noi .dunque dobbiamo gratitudine al 
deputato Orispi e più ne dovremo quando 
i pi-imi pasti' verso una verab'e e scam­
biévole amicizia s'iranno seguiti da altri 
del Governo. 

Ohe se questi, invece di trar profitto 
dell'opera dell'on."péìiraroa, menerà al 
solito il oan par l' aia a genftfletterassi 
B Bismark; a noi nbti reliePÌ ohe do­
lerci col deputato di Palermo per aver 
propugnata una causa senza il previo 
concorse! del govèrno, solenàemeote as-
sioUràtb. 

i iFFUITSiaB 

IN BIBLIOTECA 
G. B. GALLESilO, — POESIE . , 

'É oô a, veramente singolare ohe'fra 
tanti: dàìItiÀriì't'eologi e professori a fl'-
lologled 'enciclopedici (almeno' pare che 
siaob 'tali) olle compongono il clero del 
Friuli;'nessuno abbia provato almeno di 
sorivare o firmare due' righe dj prefa­
zione a questo libro; Bd è cosa strana'-
anche più ohe il libro' sia stato ofi'etto 
e dedicato a Sua Ecc. Rev. il nostro ve-
neralissimo Arcivescovo nella circoslama 
ùel suo compleanno (stila degli editori), 
dal clero dell'alto Friuli. 

Sentano a me i reverendi sudfietti : 
se la penna d'oca nelle loro mani non 
8a- scrivere due parole di pnfaiiom, 
perchè non affidare le medesime a mani 
più esperte? Peroliè alroedo non bah 
pensato a togliere dell'alto Friuli ? Forse 
cha ili clero' del medio e del basso non 
era persuaso di tale pubblic'eizione? 0 
s'è voluto' fare dell'opera del Gallerio 
un privilegiò pel olerò dell'alto Friiilil 

Mi felicitò" sinceipmeiite della con'-
ooi*dia ch'esista fra' preti a della cristiana 
ambizione alta, madia' e bassa ch^'li 
anima. 

0 p'adre Zaptiàta, so'ùoti'là cenerè'dèl 
tuo sepolcro e rivivendo ammira quanti 
seguac] ne.l .predioaT> bena-.e.rajisolsr 
male' hai fatti I 

POVERA FEDE I 
È naturale che sollevi rumore non 

solo in Francia, ma pure tra noi la 
oò'AVéVsione 'alla feda dell' et-antidari-
cale Leo "Taiil. I più interessati a lan-
dare la rete ben? perché non gli faccia 
male nel gran salto del plongeur 11 mo­
derno'acrobata, ò 11 prete. Si può im­
maginare con quat celeste letizia la 
OUiesà 'abbî  accolta'nel suo grembo li 
flglìuol prodigo; ma si capisce meglio 
la gioia aelvaggiti dei sedioeutl ministri 
di Dio. Essi Vedono nella conversione 
dell'antico apostolo del libero esame un 
trionfo per l'osourantisifio, un nuovo e 
insperato aiuto pel trionfo della teocrazia. 
. I preti a' ingannano. Il mondo deve 

progredire ; né defezioni di uomini, né 
tacite connivenze di Governo varranno' 
a far àrgine all'ótide del progresso che 
sala. 

Porta Inferi, praoalebunt a dispetto 
di chi si smania a tenerle chiuse, Ora 
come sempre l'iìiiiq, del popoli lib'eri é 
quello cantato da Bnptrio Romano: 

Salate, o Satana, 
0 ribellione, ' 
0 forza vindice 
della ragione, 

È la ragione cĥ e si fa strada attra­
verso la fitta nebbia del mistero ê dei 
dogmi. Gli uomini, è bene ripeterlo, pas­
sano, le idee restaiio ; è per quanto il 
terréno sia o|'gi poco propizio, il seine 

.ha tempo per germogliare e germogllorà 
appunto quando il prete si terrà sicuro 
d'averlo guastato e reso infeoondb. 

Sarebbe piccolezza esaminare le ra-
. giani d'interesse morale o materiale' ohe 
hanno deiermipato Leo Taxil a fare il 
gran rifiuto. Si paci» di. minacele, si 
parla di denaro dato perchè le tenebra 
incombessero sulla vita del pontefice 
Plb IX. Si parla pure di minaooiA da 
parte d'utìo zio del Takll, chiamiamolo 
ancora cosi e serva di rimprovero al 
disertore dalla bandiera dèlia libertà. 
' Tutte queste voci possono anche es­
ser vere ; noi non le raccogliamo. Basta 
il fatto della conversione par costituire 
quasi un delitto in chi la fa. 

Il principio adunque, gi9va .a indi­
sporre chi legge. E non avvi di peggio. 

Già, è sempre' avvenuto cosii una 
bella idea come questa di pubblicare 
poesie nei nostro dialetto, dalmata in man 
de' preti e diventa una Htorpiatura, una 
còsa barocca per eccellenza. 

Quella gènte ha il senso dell'arte cosi 
.fine, cctma l'organo dalla vista ha ec-
ĉ l'lent.a lin cieco. Pare, impossibile, e 
pìire''òoal èl " | 

Nop ba'stf̂ ,mandar fuori poesie ,di tale 
ohe vlen giudicato primo dopo il famosi) 
Zoru^i senza nèqimeno prendersi il grat­
tacapo di scrivere sùll'affei'mazione le. 
'prov^ filologicbe : ma (udite I) per far 
persuasa fórse Sud Ecc. Rev, il nostro 
vemratissimo Arcivesovo nella'circostanza 
'del silo cotfipleanno (non è, ripeto, .fa­
rina de) mio sacco] eh il Gallerio sapea 
conversare eziandio colla musa italiana, 
alle poesìe dialéUali hanno appiccicata 
una coda di versi italiani del Gallerio. 

Che codesto eia rozzamente pretesco, 
lascio giiidièare a chiunque sia anche 
poco illuminato dall'ataore per J'arte. 

Ésapeteperc^hè à^i ci riscaldo ? Perchè 
vedo che questi pi''éti sono tutti uguali 
come pa.Ue di piombo da una istes^a 
forma. Dovunque si' o(iiede la lucè del-
i'ai-te dai j gabìneti secreti ( lièux d'oi-
sànce) che il prete fa murare in una 
delle' facciate del- palazzo Vaticano, dai 
sacri festevoli (?) paramenti dei qu^li 
copre l'arte sparsa p6r le òéntó'chiese 
di Roniti' e giù giù fino all'ultimo ri­
flesso dóìl'arte ; il prete è sempre u-
Igiiale a' èà medesimo, sempre apostolo 
'dell'òsouraatisiè'ò, della sporcizia e del­
l'ignoranza. Per esso vai fiiù un pidoc­
chio di Giuseppe Làbre, che tutto il 
genio di Michelangelo e Raffaello fusi 
in' un solo. 

Per il proto poi, ei chiede : Dov' è, 
dov'è la vostra feda, se la comprate col-
l'oro? Dov'è la santità dell'angelico 
Pio, se vi spaventate iill' idea di una 
rivelazione documentata ? Vero oheso-
mel abbas, semper abbas ; prete per prete 
dàjJ...',-un brutto prodotto. 
. Vociate piire,' vociate al miracolo della 
conversione : noi staremo più sicuri oom-
bàttendo sempre l'isteSsà idea vostra, 
perchè nessun pericolo di defezione ci 
turberà. 

Salute, 0 Satana, 
0 ribollione, 
0 forza vindice 
della ragióne I 

0. Fi' 

I Ségni d'inte^ùtizìòné ' 

Ohiamiamoli cosi, per non guastare 
la digestione de' nostri lettori. 

Dalia Franófa e specialmente da 
Marsiglia giungono •notizie pessime. 
La salute d'Italia è massa di nuovo 
a pericolo. 
- In luogo .di deliziarsi all' estero, il 
nostro Governo farebbe op?ra assai 
più utile a patrioll'o» a preservarci da 
disgrazie. 

Ne abbiamo avute anche troppe. Na­
poli informi. 

Là fornitura viveri per le truppe 
IN AFRICA 

Scrivono da Napoli a un giornale 
Romano : 

« Ieri vi fu l'asta del ventesimo vi­
veri per le truppe d' Africa, e fu postoi 
il 5 per canto sul vino, il 35 per canto 
sul, rhum, riducend.olo così a lire 56 
per. ettolitro ; il 5,11 per cento .sulla 
pasta e lui riso, ed il 6 per cento sul­
l'aceto II 

Oon quesfa riduzione dì prezzi figu­
rarsi ohe roba potranno gli appaltatori 
consegnare I , , . 
• Dòpo iiìi liingS séanibió di lettere e 

tétagràmmi fra il generale Sani, il ca­
valiere Goral,' il commissario militare 
di Napoli e S. E. il ministro della 
guiirra, !Ìa quest' ultiimo tq stabilito 
di ritornare sulle prime decisioni, e 

Ma v' è dell' altro. 
La ragione vera par la quale i reve­

rendi han creduto pubblicare dei versi 
italiani dal Gallerio è questa : che non 
si poteva dedicare un libro a un mon­
signor Berengo se non a patto che al-' 
meno due parole contro'"l'Italia vi si 
trovassero scritte. Come fare? I versi 
in friulano non hanno — benedetti loro 
— ohe lodi per Maria Verrinar dunque 
bisognava' fare nn appendièe, • • 

Ecco qui una sestina che ci riguarda, 
che riguarda cioè quella canag}ìai,d' ita­
liani che h'à volli'to Roma capitale d' !• 
tàlià. È Pio JX ohe pària, al- poeta, II 
qualo definisce, l'angelico (?) papa il 
soMto, il pio «Cj/lioriio, Che cosa racconta 
di hello a don Gellerjn, anzi al pievano 
— poeta Gallerio, Pio IX? Ecco: 
Che più ? Qui in Roma mia ( ? ) monache e 

, [ frati 
Ratpinghi piangon per le vie ; la fosta 
Cambiata è in orgia ; i tempii profanati, 

E la bestemmia che fin 1' «ria appesta. 
Tutta la Chiesa è in lutto — ed il Poeta 
Non dee cantare una canzone lieta, 
0 Galle...rio d'un parroco! 
Ebbene, che vi pare? Per un pievano 

di Vendoglio non c'è male. 
La prefazione e l'appendice hanno 

guastato tutto. Io,' per esempio, dico a 
sostengo e sosterrei d'innanzi a chiunque 
che' questo del Gallerio è un libro im­
morale. Né più a nà meno ; immorale. 
Perchè coma al prete è lecito mattare 
all' indice ogni libro ohe non dica quei 
che vuole la Santa Romana Chiesa eli 
generala del gesuiti in particolare ; cosi 
dev' essere lecito agi' italiani giudicar 
immorale un libro che possa insegnare 
al nostro popolo un'idea della patria 
che non è la nostra. 

Finché il reverendo fra una grattata 

voler, i'nvace,,dell'annu!Ì^monto.del con-
tratti, l'esecuzione rigorosissima dagli 
stessi. » . . , . . , • . 

Fin,qui il,nòstro,aorrlspo'ndanto. . 
Dopo quanto abbiamo, da|t,o,, in m 

lungo, articolo, nel nofstro.'̂ rjan^erò del 
27 p. p. a poco si ristringa il compito 
nostro, per commentare r esito dell' ap­
palto a la decisione ultima dell' onor. 
Ricotti j ' anzi potremm6'"8brigaroi ooil 
una 'sola frase : il 'òoniràllti tepté definito 
per la pronoisia viveri in Africa é m 
non sùnsó ; se ' non è qualche cosa di 
P W O - • . .< • • 

Quello tìha costa aièbi non si può 
dare p^r .^ t tenè otto,,,|. meno ohe 
non'sia roba'rubata! nè'pùo accettarla 
racquirenté,-4'ii6lora abbia là convin­
zione ohe ciò ohe acquista gli è, offerto 
per un.prè'zzo al' dlliotfq del valore 
resla, oppure ^ che quel, 'g4nerl oaa si 
comprano par sette potràùno avare 
solo le condizioni di qualità relative 
al valore, ,e p^r conseguenza saranno 
robffcpia. ' ,.„« 

Ma il ministro h» ordinato l'esef 
cuziona rigor|sÌ8sipa ob^ noìconosclamo I 
Eppure i. fornitori sono arrivati diritti 
al loro scopò, .bfisapiloei sull' ignoranza 
dello Commissioni di ecoettazipna, co.m-, 
poste ài persone, certo incorruttibili, 
ma senza nessunfi pratica né di .marce 
né di afifari, fatte poche eccezioni. . 

Ooma è sempre succèsso, suocaderà 
anche' in questa fornitura : 1 rigori non 
faranno che ritardare le conseguenza 
a pregiudizio d^lla scorta di m.agazzino, 
ed i nostri soldati dovranno raaagiara 
pasta e riso di pessima qualità, b^ra 
del vino certamente' non buono, aborii-
darai le viscere oon un sedicente rhuni, 
ohe altro non può essere ohe un al­
cool dei pessimi, colorito,' annacquato 
ed aromatizzato, 

I « *. 

Al Pungolo dì Napoli scrivono da 
Massaua ; 

' L'appaltatore dalla carne pel magaz-
;ZÌno sussistenza militare ara un arabo 
ohe ogni giorno mandava al pascolo i 
buoi per mézzo d' nn suo ventenne gar­
zone. 

Ieri 16, verso le 6 pom,, egli e il 
giovinetto si recarono a far pascolare 
gli animali, in una proprietà di alcuni 
beduini, 

I quali vedendo che i buoi distrug­
gevano la poca erba di loro proprietà, 
si scagliarono soli' arabo a sui giovine 
e li ammazzarono I 

La carne alla truppa non ha potuto 
essere distribuita per due giorni, finché 
un fratello .non ne ha .ffttto la. iVsai. 

e l'altra di sua saàta trippa iscriva in 
versi friulani 1'.Imtt'èiìso, ipfiait'o amor 
suo par la ftfà'dqpnà, è logicò è natu­
rale che un prete debba scrivere su tal 
falsariga, E io non miri^, óefto ad 
esaminare fra.l? Ijnée se. questa Ma­
donne sienpii celesti o, tarra^tsi : sa il 
-nostro Numa sìa spinto,da una' celeste 
Egeria o da ,una ben carnosa Perpetua, 
magari maritata. 

Che dire dalle Î oesie del Gallerio ? 
La mia prima, impressione è che del 

bello e del buono si trovi fra 1 versi di 
quel prete. ^ „., 

La parte descrittiva è seiiza''dubbio 
immerisaraente migliore di quella iii lode 
di Maria Vergine, Cito due luoghi che 
sono certo belli : 
•- E il rosignul sot il baloon al terne 

A fami la so musiche divine, 
E quanche mi dismov ogni inatine 

Legri mi zorne, 
{Oraxion preparatorie). 

Ah fra lis cent d'Italie, 
Udin, citat zintil, 
Pojode a la pianure 
Sott un purìssin oli I 

li mar e i nsour, ti fàsin 
Biela corone intor 
E lis SOS aghis' limpidis 
Ti manda in don la Tor, 

E su la to coline 
11 to faraos Cliisdiiell, 
E il to Palazz tan' biell, 

[LaMadone di Graiie). 
. Naturalmente questi due soli brani 
non possono dare una sola ohiî ra idea 
d>'l merifo letierario delle Poesie, Ma 
in una recensione per giornale è impos­
sibile svolgere l'argomento con quella 
larghezza ohe merUerebba. 

BaMl questo saggio per ora a farmia-
mooi sul principia ohe nel descriverà il 

In Itàliav 
Tenibifi. ttraflon,o., ; ,, ' 

Annunziano dalla Valpolicella, già 
tanto funestata dalla.grandina, ohe U 
temporale di lari l'altro mattina ha ar« 
recato gravissimi danni alte campagne . 
di Torba a Mezzana, ' abbàttendo e ro­
vinando il raccolto già florido dell'uva. 

,1 ,..Gf'OMai;aieleiloraÌ8.:'', ,•; s 
Oh dispaccio da Rovigo ìnfs)|*raa ohe 

l'altro l'eri il Comitato' elettorale demò̂  
oratico proclamò unanime là candida­
tura dall' flvv. Aieseaiido Marin. 

; Una casa crollai^, , -
Dna grande casa appena costruita iii 

piazza Vittorio Emeutìeie, ,a Uoma, ,̂  
rovinata ieri botte nell'a ' parte 'centrale; 
11 frsóàssò spaventò tutto il qùit-tière; 
La' casa era, per fortuna ancora dlsabl* 
tatài e Se non'si'aéploràno •fiitlifae'lo 
si deva alla sorveglianza del'guardiiiiìb! 
Il resto dalla casa minaccia crpllare., li 
danno ascénde à'80 mila' li,re.' ' ' ' ,^ 

, Vn'Mirfi disgrazia a tioma. „, •/, 
lar.mattina,' ai Prati dt Castellai ear.ttì 

Oosimato muratore romagnolo, cadde dal 
terzo plano d' una casa in costruzione. 
Rimase morto sul colpo.-

È arrivalo Golia. , „•• 
È arrivato ieri l'altro-da .Anversa 

alla capitale if .deputato Golia. Egli ha 
sporto querela,contro leForcfte Catidins 
per 1 noti',,articoli diffamatori. Non'à 
vero che Golìa abbia'datò le dimissioni.' 

Smentita assoluta, ' 

On telegramma pervenuto al niini8{e,r(>i 
dell' interno smentisce assolutamente la 
voce sparsa ohe siano avvenu'Koaai di 
tìoiera a oenova. 

All'Estero 
/ casi di Marsiglia. , j , _ 

Marsiglia 6, Da ieri.alle ore S fina 
ad oggi, alla medesima ora lo- stato- ci­
vile registrò 36 decessi per colèra, -' • 

Jtfoncono smjfire cifre! , 
ijfoiiriii 6. Ieri a Madrid 37 oasi e 

28 jdecassi. i' • 
Nella provincia 4113 oasi e 1818 de­

cessi. Mancano le cifre delle 'provincia 
di Jaen, Cartage(ja .e Bacaallona, ,, . 

Gallerie è migliore'.assai' obe nel lodare. 
Ma procediamo còii'''drdiiià, L'opera è 

divisa in sei parli : .1. Il més de Madone j 
2. Lis ktaniis de^Madone • 6, lisgloriis 
de Madom ; i. Sviiarin nell' dccasion del 
Sant ùiàbilèo i86'5 ; 5, Variis e 6 quei-
1' oppendi'ce ohe storpia, che guasta ogni 
cosa, siccome dissi. ' 

llmes de Madonéì suddiviso in 31 
giorni (zornades)', ha 64 componimenti 
diversi'e ad ogni giornata''è. unito un 
noma di flora al'quale'canta'il poeta. 

Quanto al verso, don Galièriò per'fe­
steggiare 0 co'iidire la' Madonna In tutte 
le salse, ha pensato bene'd'usare una' 
varietà grande di metri, 'Li quartine in 
settenari sono ;le più.bella i— general.-
menta parlando —• a la più rispóndenti 
al dialetto friulano. 

tis leianiis de Madone sono dialitlate . 
e concentrate poi in trentun .sonetti di 
buona, anzi eccellente fatiur(i,,'l sonetti, 
a mio giudizio, sonò la miglior' forma 
pel Gallerie. 

Noto solo per passatempo eìnon.p'er 
irriverenza alla Gran Madre, questoX 
verso birbone del poeta porco e prete:' 

Jè sarà simpri" vergine denant, , ' ' 
alla virgola io mi fermo e' tal chiedo ! 
Sarde po' tnànilre daiirì Oapiac'b 'ètte 

« quandetjii'ejibonus' dofmit'at Honjê jis» 
e non è il oasfl.,d!,indlgiiarsi.: rna sarà 
lecito almeno pilavara ,l'errore e dissi­
pare un dubbio,ciie tormenta,- , ' 

tis gloriis de Madone peccano di troppa 
esagerazione a poetioam'ente si leggono 
volentieri come s'ode-; ti'n'̂ predicatore 
-avooiara inoompòstainéri^e,dal',pergamo. 

Vi presento ad ..esemplo una,strofa: 
0 tiare, sa viéstìti ' 

Cui vel il plui-'Scuri 
Soreii, sgrisuliti 



I L F R I U L I 

la Proviacia 
Pordenone, 6 
In seguito till'arrlugft npleudlda, ttp-

pliaudltlasiiaa dét ìihiariSsitBo àvv, Mu-
ratorl, il Tribunale di Pordetone ^«solse 
per Inesistenza di reato l'egregio avvo­
cato Qale&Jzi, impntato dì oUrsiggio fatto 
a uit tnaglstrató' XIDW Ssérotzio dalle sue 
funzioni. Il tiopolorpordeooìieae festeggiò 
]' assoluzione del Óalcazzi e di essa soao 
bene esnitaQti anohe gli amici lòntaDl. 

Sorìverè più a I«ngo tra breve. , 
' Brrr,., 

Jiiicara il fulmine. Verso le 
&i e mezzo poni, del & oorr. m quei di 
Laaiio (Tol mezzo) il foImlD» uooiso il 
fanciullo Os Campo Giuseppe d'nuulS, 
oibe trovavasi rifugiata nella casa di 
«no zio De Campo Luigi. 

In Città 
CarduecI alla Carnia. L'o-

norev. Paciflqo Valussi aorive al Oior-
éahdi Odine : « Vi avevo appenasp^dita 
la mia lettera di,ieri, nella quale.mo­
stravo la speranza di qualotie poetico 
ricordo di questa regione parnioa del 
ipardaooi, quando mi'vanne fatto di 
leggere una bellissima, sua, poestlat.lspl" 
i:ata da. un racconto leggendario della 
PercotQi Xii's siriis. Se, lo pprtava seco 
i! nostro dott. Antonini sudi o'n Album, 

, pî r il quale aveva chiesto una, firma 
< dcil poeta e ne ebbe cosi invidiabile 

dono, Grazie a itti per la oosira Gar-
nla'l ì» . ., ., , 

Fin qui il Vaiassi. Ora noi speriamo 
ohe il grande poeta cederà, e il dott. 
Antonioi sarà orgoglioso dì'far pnbblioi 
i, versi ohe il Carducci dettò. Ogni sil­
laba ohe scriva quel grande ingegno è 
una pagina di storia e.una fortuna pa' 
irla: perchè lasciarfle orbo il Friuli 
ohe tanto ama ed onora Giosuè Car­
ducci? 

' BaiéerablII t Nel solito giornale 
che non va noùinato, abbiamo letto una 
tal quale cattolica sfuriata di 0, contro 
il poeta deir/li>«n<i e del Qa ira. 
• Queli'O tondo come quel di Giotto, 
lardella la ^ua prosa -, coinè meglio può, 
di invettive buffe e di paragoni da fem­
minuccia: ,' 1 , 1 

Vi ba?ti sapere che Carducci è chia: 
«00*0 poctn cinico, comunardo; empio. In 
bocca di un 0 i tre aggettivi qiialìfloa-
tivi summenzionati volendo denigrare, 
non potrebbero onorare meglio, 

Colui che inneggia, come ha fatto 
Mrotrio all'umanità e alla ragione, ohe 
s'appalesa uomo di gran cuore nelle 
strofe roventi del Carnovale, e noli' Inno 
a Satana s'erge quale un vendicatore 
dei diritti dolio spirito umano oonoUl-
oato, — è logico, è giusto, anzi è perfln 
naturale che abbia diritto d'esser chia-
mate tale dai seguaci di una setta re­
ligiosa che nel mentre si.pretende erede 
legittima delle dottrine del mite Gesù, 
del grande ribelle vinto sul Calvario, lo 
calunnia sempre ' cinicamente, empia­
mente, tanto che pare una baldraoqa, 

E tome indaùr 
Spaurii e dolent ! • 
Cumò che indijnent , ..» 
Iili tome la storie 
Di 'sang e dolor 
Del mio Redentor. 

( Jarn loto suhilus ). 
Come vedete, né i versi son .be.lli, né 

le idee son buone. Vi figurate . voi il 
sole, servo di don Gallerlp, che si duole 
e s'impaura sol perchè indiment del 
poeta torna la, storia eoo. eoo,..? È una 
aecentata delle più brutte. / ' , . , 

Dai Soeorif» tolgo q'uestij'intpressante 
Dettava ad esaltazione di Pio IX il cosi 
detto Papa ietta.tore: , ; 

Si, che al vivi, ma pnr gioldi 
Plui pacifics, pini biei dia. 
Si, ohe al vivi, ma par viodi 
Ress e popui ,u siei pis; 

E il mond libar da ogni eror, 
E un sol tròp e un sol Pastor .' 
Sì, che al vivi il Nono Pio, 
SI, che al vivi i'.'om di Dio, 

' {Giubileo episcopal ecc. ). 
Dalle Variis ai Ipgge con piacere La 

Furmie, la uede e,sovra tutte, grazio-, 
sissima ta parusse e melanconica i o 
Sciarade a Vadio n tq cî i(e. 

Dalla parusse tolgo : ' ' 
Cui j ' a dit.mo a che' bardasso 

Che al è ueid il .roî  tacquin J 
' Cui j ' à dit che n'anchie un boro 
No hai di bevimi un quintin? 
Che a alenganii si sfadie ? 

" ' ; bez ? >..- Uh brute strio I 

la quale avvinazzata e bastemmiante nel-
l'effervesooBza della propria orgia, s'alzi, 
di tratto in tratto a tessere il panegirico 
del pudore e della verginità. 

B sentiie poi di quanta pietà cristiana, 
sia animato 1' 0 dei fòglio ohe non vi 
nominato..'• • .'. 

Scriva agli 1 't', -'.'.. 
« IntaoW'Stì.diifle'Dtléàvft.Oardùooi ohe 

va a S. Pietro sopra Zuglìó. Ormai si' 
sa ohe egli in quella salita,scivolò, ca­
dendo col capoto giù. d cosa vècchia 
che: ai voli troppo alti e repeotiiiì —' 
sogliono i precipizi; esser vicini.,Itla non 
si sapeva che «gli, prima di scivolaro, 
memore dei propri diabolici (iantii ripe^ 
teva ohe i sofJo il senio dti cantici im-
moriali — piegaDano scrosciatili — te 
salve delle vecchie cattedrali — con le 
loì'O gnSlie' « ì sa»»'. Proprio qui, e sotto 
la chiesa di S. Pietro il dichiarato ma 
impotijnta nemico delia,chiesa di' Pietro, 
téoa patatmfete, taosfrando a'S.'Pietro 
ì piedi in fuga e la tcMa'a 'sàtana r>, 

Òhe'-vl.pàre?' 
Lo scrittore' oatlolioo,. iion .W dice, 

mft lo s'indovinai obm'avrebb'égli .esul­
tato se quel palottim/'sts fosse'slato qual­
che 'ìjosa ,di ben' peggio 11,' 
. Miseràbili, e, vi basta l'animo di cbia-

nìarvl figli di Un Dio? 
Si,, 89 quel Dio vostro è 11 male I , 

A ip ropos i to di mnbehe. 

'. LETTERA APERTA 

Al Mom Beveretido Don C&sedlCasae 
Varietà presso H tìittadluò Italiano, 
Fi(j Gorghi JV. 2S .— Udine. 

, , • .Tredicesimo oposioio, 
Scusi se noli la chiamo pel nome: 

é cosi cristianamente ttmile in tanta 
gloria Ohe non vuol firmarsi. Scusi poi 
80 le rispóndo' tardo. Ho un .bruito vi'-. 
zio'i non leggo mal la santa e illumi-
nata prosa dei CHttadino" e se rispotìdo 
ora all'articolo Suo di venerdì u. s. gli 
è che oggi solo la bontà di un amico 
mi ooQcesse la rara fortuna di* leggere 
ciò che mi riguardava. 

Ma. io soli curioso s ho Ietto pure ; 

Diario Sacro. 
Venerdì 81 luglio — S. Ignazio di Lolla. 

Mi sousi 1,0'Lolla, o Loiola? 
Dev'essere Lolla; lor .signori lo co-

nqscoh bene' quel caro .santo. 
E per solennizzarlo ' Sua '[carità ha 

pensato a me. 0,me [elicei 
, Iia ringrazio, Eminenza, d'aver ripro­
dotta tanta parta della mio modoota 
prosa dedicata a Giosuè Garducoi; cosi 
i Seminaristi oretlnelli, e baoiati dalla 
mano conduttrice di San Luigi, Gonzaga 
Inipareraono a conoscere almeno di nome 
il gran poeta eh' è onore d'Italia. 

Lei non ha.voluto, bontà sua, pas­
sarmi liscia una sigia C. F. anzi che 
Carlo Fabris di Lostizza. Lo accontenta 
subito, Monsignore. La prego credere 
alla mia ricooosceuza per le opportune 
chiose fatte alla prosa e por le corre­
zioni ottime al Sonetto, anzi riduzioni 
per musica, 

Si vedi», Santità, ohe il maggio rifio­
risce sempre per lei. 0 il bel mese di 
Maria I 0 i bei ragli che inspira 1 Maggio 
soave ! 

La mi permetta non defraudare i let-

Va l«jù nei Simitieri 
A pojati sun clie' eros. 

Là une puare sepolture 
T''un chianton tu chiiitaras ; 
Ali sot, 0 chiare, e pòisin 
I mìei ue,S3 in sante pas. 

Un sospir non varai, forai 
Da nissun dei m'iei amis : 
Ah tu almanco, o oisilute, 
Preimi ben in paradis. , • 

Si vede che don Gallerìe avea molta 
stima degli amici suoi in maggior parte 
preti, 86 raccomandavasi alla rotfdihe 
per' preghiere. Dagli aniicl mi guardi 
Iddio 1 - , . , , , 

Dell',4ppendiee dissi abbastanza é' non 
ho d'uopo di ripetere e ripetermi. 

Dalla Sinrade: 
Ma co' tome po' la viarte 

A fa Mei il mio Friul 
Tati a menz, o moreiine, 
Chaste linde e ohest pnjul. 

E se mai quanehe in tornis 
No tu sintis la me vos 

Nelle poesie di don Gallerio si vede 
il poeta quando non porta nel friulano 
i latini e gl'italiani scrittori, Ma, come 
dissi, si può fare un bel libro colle poesie 
di lui,906rnendo opportunamente I brani 
migliori. 

Ciò che non posso assolutamente con­
cedere è il posto di violino a spalla dal 
Zorutti che gli editori' vorrebbero dare 
al Gallerie. Quanta lontananza fra questo 
e quflllol E io non voglio qui diro chi 
venga dopo del Zorutti, giacché nes­
suno l'ha d.̂ tto fin ora : certo il Gal­
lerie no, 

Quei suoi amori sviscerati per la ver­
gine, bisogna, esser giusli, tolgono assai 
merito alle poesie ; si ohe paiono vera­
mente composizioni per organo ville­
reccio e non creazioni di poeta 0 d'uno 
ohe si vuol far credere a forza tale. 

Quanto all'ortografia, anche il Gallerio 
la fa a suo modo e senza una 
logica e naturale. 

C. F, 

tori del Friuli del periodo ohe 
' a Ohessi ohe nella divina menta (?) 

,del Carducci rimarrà InoaDoellabile 
questa jura e ne'suol frorli^H vateggla-
menti (f) gii «i parrà .iananzl l'ospita­
lità 'friulana ». ,, " 

,È il più bei periodo.della sua prosa, 
0 atitenante^ ministro di Dio. Quei va-
lèggisa!8Btl .«Olio una gemma dà disgra­
dare una coróna di re. Se aorlveà va'-
aégglamefiti, la diiiitio metile del Oar-

•duMl avrebbe suggerito grazie';; i vateg-' 
giamenti àou li conosca uè Aleno il più 
umile e tascabile dei dizionari. 

0 Beatissimo Padre I Che bella festa 
di Santo Ignazio ha ella procurata ai 
divoti lettori del CiiiatiiNs/ 

La prego avermi nelle sue grazie e 
leggermi BooramHBtarml spesso; sovra 
tutto darmi a dosso, fi 1' unico onore 
cui ambisca, è l'unica bandiera di cui 
vorrei essere alfiere. Son modesta mi 
pare. 

Angelico pastore, le ' baolo là mano 
ooll'usata devozione. 

0. F. 
, ' Iileenise di caccia. ' Abbiamo 
ieri pubblicato un manifesto della nostra 
Deputazione, Provinciale risguardanta 
l'apfrtura e chiusura della eaooia-e ao-
cellagione. 

Perchè non potrebbe il governo far 
stampare dietro ad ogni licenza di cacola 

• 1 cinque brevissimi articoli di legge? 
Va bene ohe ogni cittadino,-anche se 
analfabeta, è obbligato a ' conoscerla ; 
ma ci si rimetterebbe cosi poco, e at-
rebbe tanto utile che ogni cacciatore la 
conoscesse, ohe si potrebbe fare. 

Sarebbe ora di farla Unita. 
Questa parola è generalmente'detta da 
tutti coloro ì quali si recano sulla nostra 
piazza dei grani per vendere o,compe­
rare granaglie, ed i motivi sono questi :• 
Uu contadino p. e, porta sulla piazza 
un sacco di frumento, lo vendè, Td si 
misura, sono' 109 litri. Non signori, 
quando si hanno misurati litri ICS, nu­
mero decimale, basta, l'altro se-ne va 
nel sacco di chi lo ha ml.surato, o ri-
cattato nella misura. Grida il rivenditore 
(flato sprecato). Paga la misurazione, 
paga facchinaggio, e non sa per quale 
motivo sin obbligato a lasciare quei 8 
0 é litri ohe vanno nel sacco misterioso. 
Il più delle volte è presente l'appalta-, 
toro delle misure, ma convien credere 

'che esso non abbia a ohe fare in queste 
, faccende, poiché se egli avesse l'abbllgo di 
.tiiWiar'e acche i venditori non venissero 
così defraudati,, siamo certi che sì pre-
eteroble, quaiitlinqUe - eia prossima la 
fine del contratto d'appalto ohe va a 
cessare col 31 del corr. anno. 

Sappiamo ohe con il nuovo' appalto 
pesi e miaure, si avrà un nuovo Rego-

: lamento-Tariffa, e Dio voglia,' oche sia 
prossima k sas.' Compaesa, altrimenti la 
nòstra piazza dei grani, che dovrebbe" es­
sere una delle più fioride e modello àtutte 
tra qualche anno se cosi sempre diretta, 
finirebbe col doversi pareggiare a quella 
di un paese qualunque, anco se non 
provvisto di tabella. Y. 

Il nostra Cilardlno grande. 
Addosso ohe slamo vicini allo spettacolo 
delle,Corse, il postro Giardino Grande 
è diventato il convegno abituale e gra­
dito dei cittadini. É infatti un sito 
ameno, pittoresco, e meriterebbe non 
fosse lasciato cosi in, abbandono tutto 
il tempo dell'anno, all'lnfiiorl dalla pre­
sente stagione. 

Intendiamo cioè di dire, che durante 
l'estate, almeno «Ha domenica, dovrebbe 
ivi darei suoi ooncerti',pubbllol'o la mu--
sica civile o quella, militare, anziché 
continuar coi vecchio sistema di far 
soffocare del caldo i musicanti, facendoli 
.suonare-sotto alla loggia.' 

In tutto le città dove o' è giardini- o 
pubbliche passeggiate, le si iisufrnisoe 
in tutti 1 modi a comodo e diletto dei 
.cittadini.' 

Raffaele-.Knou. Tutti si ricor­
dano òertamente del maestro concerta­
tore Rafi'.lele Koon, ohe diresse nella 
quaresima di quest'anno, la Gioconda ai 
nostro teatro Sociale. 

Ebbene, dai giornali d'Italia, appren­
diamo ohe il valente maestro è morto 
a Cuneo, da insulto appopletìoo e mentre 
erasl in quella città recato per concer­
tare le prove dell'opera Roberto il Dia­
volo, di Mayerbeer, 

Raffaele Kuon ertt'nato a Roma nel-
l'agosto del 1837, è non contava quindi 
ohe quaranta otto anni. 

Povero maestro ! 

ai piroscafi ohe presentamanta si trovano 
a econtare là contumàcia in un porto 
italiano. 

Le navi sojpetie verruino sottoposta 
a 21 giorni di .Quarantene di rigore da 
scontarsi pura.'lu detta stazione quaran-
tonariti con opblìgo d'ibajàroare un me­
dico a bb>do a propria spèse. 

È vietata, là importaiiòoa di stracci 
e abiti, Vecchi nòh lavatì destinati al 
commercio di affetti letterécci.usati, di 
olmossee, fliaooie, provenienti dalla 

;o«, Francia, Algeria e Corsica, 

((Quarantene. Una circolare del 
ministero dell'interno dispone una qua­
rantena di sette giorni per le navi par­
tite dal 5 oorr. dal litorale francese 
pel Mediterraneo dall'Algeria e dalla 
Corsica aventi traversata incolume. 

I piroscafi di dette provenienze e dalla 
Spagna diretti ai porti italiani devono 
recarsi a scontare la contumacia nel 
golfo di Asinara dova è istituita appo­
sita stazione quarantenarla con ospedale 
galeggiante e sotto la sorveglianza di 
una nave da guerra. 

Questa disposizione non è applicabile 

mutuo «lòéoarso. Il mlDlstro 
d'agricoltura, industria e commercio 
ittdlrizzò ai prefetti la seguenta cir­
colare ì 

La statistica delle Sodata di mutuo 
soccorso, esistenti nei Regno 'fu' fatta 
nel 1862, nei 1873 e nel 1878; è ne-
cessarlo ed urgente di avare notizie 
più reoeutl su codesti sodalizi. 

E non,solo oonvienaconoscere il nu* 
mero della Società, ,11 movimento dei 
soci efi'ettivl, e degli onorari, il patri­
monio sociale a l'ammontare dalie èìi-
trate a-delle spese dell'ultimo esercizio; 
ma occorre, stendere l'osservazione alla 
frequenza e. durata delle malattie, se­
condo l'età,, il, sesso e la professione 
esercitata dai sòci, ed avere esatta np; 
tizia anche del servizio di pensioni per 
infermità insanabile o par vecchiaie^ 
ohe parecchia Società hanno assunto di 
fare, con,tariffe e diBciplioe diverse, 

Mentre però le notizie delta prima 
specie, cioè ' quella riguardanti 11 nu­
mero dèi sòci, il patrimonio ed il' bi­
lancio sociale, posaono essere immedia­
tamente fornite da tutti i sodalizi, non 
si potrebbero avere con la stessa faci­
lità ì dati esperimenti la frequenza.e 
durata delle malattie', e la misura delia 
mortalità'nel soci ste'ssi. ' 

Non si può sperare ohe tutti ì sodalizi 
abbiano,da molti, anni tenuto.costante­
mente i. registri d̂el movimento , dei 
soci in ordine cosi rigoroso, da, poterne 
estrarre i dati individuali che occor­
rono per questa - seconda e più delicata 
parte dell'indagine. Oltre- a ciò la 
spesa della trascrizione non riuscirebbe 
forse lieve per parecchi di essi, cosic­
ché non si potrebbe , esigere questo la­
vora du tutte indistintamente le Società. 

Essendo io - d'avviso che convanga 
prooedere per gradi nel raccogliere il 
materiale statistico, , la S. V. lll.ma, si 
compiacerà,di farmi avere auzltutto.un 
elenco delle Società di- mutuo soccórso 
esistenti nella provincia a cui'éila è 
prepòsta, 'coli' iidìcazione del Cb'mune 
in cui • barino sede, e del • numero del 
sooi offattivi di oiasouna. al 31 dicem­
bre 1884, 

Con la guida dell' elenco ohe ella, 
avrà fornito, la .Direzione generale delia' 
statistica- spedirà a codesta prefettura 
gli stampati' da distribuire a tutta-le 
Società per la prima parte dell'iuchie-
sta. In appresso accertata l'importanza 
del vari sodalizi, saranno invitati quelli 
ohe contino maggior numera di soci 
e che appariscano essere i meglio or­
dinati, a mettere in comune la loro 
esperienza, col dare notizie particolari 
di ciascun socio, affinchè si passano 

'calcolare su di esse la tavola di mor­
bosità' e di mortalità. 

Ho fiducia di trovare il concórso 
spontaneo della maggior parte' della 
Società, di mutuo soccorso anche per 
questo studio speciale, che è di evi­
dente interesse per le classi operaie, e 
conto sullo zelo illomluato della S. V. 
lll.ma e sulla iuflueoza che ella sa 
esercitare intorno a sé per avere in 
breve tempo raccolti gli elementi di 
fatto richiesti; ,' ., ' 

Unisco alla presente una Copia dei 
.modèlli, ohe dovranno esaere distribuiti ; 
il n. 1 a tutte indistintamente là So­
cietà, e il n. 2, insieme con le 'schede 
indìvidoati,' a quelle 'più ' volonterose di 
cooperare" alla formazione delle tavòle-
sòvraccennate, 

' Le schede per le vedove e gli orfani 
pensionati saranno inviate soltantp alle 
Società che'da parecchi anni istituirono 
un fondo per pensioni a favore' delle 
famiglie dei soci, a che hanno già co­
minciato a pagare pensioni a vedove e 
ad orfani di soci. 

Il modello n. B e le schedo ohe lo 
completano si manderanno a quelle So­
cietà le quali hanno fondato e tuttora 
amministrano istituzioni cooperative, 
specialmente -di produzione e di con­
sumo, 

Ringraziandola anteoipatamente della 
sua cortesa oooperazìone, la prego di 
un cenno di riscontra a questa Circolare. 

Il Ministro Grimaldi. 

C o r s e caTall l . Sappiamo ohe la 
corsa internazionale di domeniqa ven­
tura riesoìrà molto Interessante avendosi 
già ascritti varii cavalli di primo or­
dine, che ottennero i premi nei pri­
mari! palii d'Italia. 

lire ZOO Ice. ì cavalli che non fossero 
rimasti vincitori natie corse dal giorni 
9 e 16 còrrante; 

Veatro Slinerva..Molti furono 
gli applausi che il pubblico tributò lari 
sera' ai valenti interpreti dsli'^drea.i ' 

Già lo abbiamo detto, è uno spetta-
cUo eotto.ogni riguardo riusoitissima e 
merita tutto l'efficace appoggio da parte 
dal pubblico. . \ 

L'esimio, tenore Mazzolani óóatiiitia ad 
acquistar sempre più le simpatie a l'am-
mirazlona di tutti. 

Per gli altri riooviamo quanto dissimo 
già precedentemente. 

Fufonfl poi Duovameate fatti segno 
d'encomio da parte degli Intelligenti e 
buongustai, gli splendidi vestiari forniti 
per lo spettacolo dalla rittoinatà .sari-
torla triestina Herrmànsdorf;' 

Per la terza rappresentazione ohe avrà 
luogo domani sabbàtó, c'è da' presagire 
un teatro affollatissimo. 

Massime e sentenze 
La vita è una pana i lo questo senso 

la parola defunto è una bella espressione. 
Se uh Dio ha fatto questo mondo,.io 
non vorrei essere questo siffatto Dloj 
la miseria degli uomini mi dllituiarèbba 
l'anima. ' Schopenhauer 

Quei che, distingue i grandi uomini, 
quello ohe' infiamma là loro ainbizione, 
quel cheli rènda assòluti nella loro vo­
lontà é 1' amóre della verità che essi 
soli credono di,conoscere. ; 'i ' 

Napeleone I. •: 
- . - , , » • • . . . ' ; 

» « 
La falsa modestia è la più dèoeute di 

tutte le menzogne. :• • ; 
. . . . ; Chamforti 

l'età allegra 
Mentre uu negoziante stava scrivendo 

una lettera ad un suo corrispondente 
fu attaccato da un cólpo aplopatioo 
proprio nell' Istante che 1' aveva • ter-' 
minata e stava per porvi la firma. Il 
pover' nomo, ispirò ^opq, pochi momenti. 

Il suo, commessq, zelante ,,a tutta 
prova, volendo puro dac'córso agli af­
fari della giornata, ' trovata la lèttera 
compiuta,'ma non firmata, del suo prin­
cipale, , vi. scrisse sotto questa poche 
parole:,«Dopo scritta.questa,'mia let-
terft sono riiorto, e perciò non ho a-
vuto il tempo di fióirla. » ludi la sug­
gellò e la mandò alla posta. 

Scia^i^ada 
Il primo è limpido — bello a giocondo, 
Quanto insoffribile — è il mio secondo. 
Ma se quest'aere — non fosse infero, 
Avremmo il giubilo — del mio pensiero ? 
Se me lo chiedono — sol per ìscherzo. 
Anch' io per celia — non dico il terzo. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
Cainpl-dogllo 

Tarktà 

Per martedì 18 corr. sembra che venga 
indetta una seconda corsa inlernoslonale 
di consolazione con premi di lire 800 e 

Eia'ISnbllnie'"Portà.''Non ô sa 
qualcuno dei miei lettori si sia maido-
mapdato, perchè il governo ottom.ano si 
chiami col nom'̂  di Sublime. Porta : — 
e tanto più curiosa-per noi,"italiani,ohe 
ammesso òhe a uiia porta si possa attri­
buire il qualificativo di- Sublime, vores-
Simo rioouoBcerio applicabile solo per 
quella fa'moŝ  di Donatello, ohe,,adorna 
il Battisterio di, Firenze. —, In ogni 
modo ecco spiegato l'enigma di questo 
appeiiativ.o. 

Dirimpetto al Serraglio, sorge un 
grandloso__edifizio, di cui la parte più 
elevata, più spiccata più ricca per mar­
mi e lavori, è appunto la porta, che 
per la sua altezza si chiamò sublime. — 
In esso vi risiedevano in passato il gran 
visir, e i più alti funzionari dello stato 
che secondo l'antico uso orientala trat­
tavano gli affari pubblici all'aria aperta, 
cioè alla porta, come si usa ancora 
presso molti paesi dell'impero ottomano. 
— Il óì)ntpnente dunque, coma si vede, 
ha dato'il nóme al . contenuto ; con e-
semplo memorabile della più paradossale 
figura rettorica, ohe me.nte di professerà 
di letteratura possa mai Immaginare. 

( Dalla . Città dei Sultani di F. P. 
Marcala ). 

Uniforme pel presIdM d'A" 
f r l ca . Per gli ufficiali dm presidii 
d'Africa sono approvate le segoenti 
uniformi : 

Uniforme pornaliera, Beratto bianco 



IL F R I U i a 

oà élmo, g'inbbit e pantaloni in tsla di 
ootane biaiioa, 

Vnifortm di parata e di marcia. Elmo 
ooiupleto, cravatta di tessutu bianco, 
giubOB e pantaloni in tela di cotone 
bmnaa,*sciabola e sciarpa. 

ti fatta, facoltà agli nfSolali di sosti­
tuire al cotone la tela o la flaoella 
bianca. 

La giubba sarà ad un solo petto, da 
abbottonarai nel mezzo, col colletto 
dritto, ióirza mostregglature e eoa pic­
coli tasoliini sul davanti con bottoncino 
centrale all'altezza del terzo bottone. 
!•! tttite le altre parti la foggia della 
giubba sarà identica a quella presoìtta 
per le varie armi dell'uniformo di 
panno conservandone le stellftw, i bot­
toni od i distiniivi di grado. Affine d'a­
gevolare il (llalaoco di qu-sti ultimi ed 
il loro suocessivo riaddattaioeuto alla 
giubba, ogni qualvolta occorra proce­
dere alia'soa lavatura, essi verranno 
per intero cttoiii prima su panno bleu 
scuro e quindi sulle maniche della 
giobbi 9t̂ ìi»l̂ . 

La foggia dei pantaloni sarà identica 
a quella prescritta per i' uniforme di 
panno, senza le bande. 

Nulla ò innovalo oirca la foggia del­
l' uniforme di tela per gli uomini di 
truppa dffi presldii d'Africa, però alla 
tela in ilio orndo spinata è sostituita 
per la giubba e per i pantaloni, tela 
di cotone bianca. 

STotiziario 
•le (rotioti»e conl'inghilUrra. 

lìoma è. Il Dirillo insiste nell' affer­
mare esat'te le sue notizie sulla tratta­
tive fra 1 gabinetti d'Italia e d'Inghil­
terra per :un'azione militare comune nel 
Sudan. 

Lo stesso gioruale smentisce la voce 
colta dal.corrispondente del Tmps che 
le dette trattative sieno state sospese 
per la. mòrte del Miihdi. 

Soggiunge che era inutile l'andata di 
Deprelis a Venezia, per parlare con sir 
Lumley e col Re, 

Visita medica. 
Con decreto di ieri è atabilita \a. vi-

sita medica' ai confini della Francia. Le 
persone in cui siano riconosciuti i carat­
teri di. nialaltin soslpelta, od aventi i ba­
gagli in istato di sudiciume compromet­
tente verranno trattenute e si sottopor­
ranno a misure speciali. 

il testamento del col. Putti. 

Viene pubblicato dalla GazMtta Of­
ficiale, il rapporto del comandante della 
Garibaldi, -capitano Chigi, sulla morte 
del teneitte boUejiello Putti. I! rapporto 
dice che il'medico aveva lasciato Putti, 
poco prima del suicidio, molto miglio­
rato. Conferma che si calò in mare per 
evitare il salvamento. 

Fu trovato nelle carte del Putti un 
breve testamento, con una postilla. 

Che roba arriva in Africa ai nostri 
presidi. 

Il comandante della squadra navale 
del Mar Rosso, contrammiraglio Noce, 
nei rapporto mandato al Ministero con 
l'ancona, lamenta i gravi inconvenienti 
che si verifloano nelle spedizioni delle 
vesti, delle vettovaglie e dei materiali. 

Ogni cosa giunge in pessimo stato, 
senza iiidi'caKione del contenuto e del 
peso, senza indirizzo. 

Per la distribuzione ai presidi di 
Massaua ,., Assab, e Beilul bisognerà 
perdere molto tempo. 

Spesso gli oggetti guastabili si tro­
vano in fondo alla stiva aopra il ferro 
0 il legiioi' 

Un altra vittima dell'Africa. 

G' morto di tifo sulla Garibaldi, V o-
spedale galleggiante di Massuua, il ca­
pitano Adolfo Gotusso, genovese, coman­
dante deir piroscafo Palestina della Na­
vigazione Òenerale Italiana. Il Ootusso 
aveva solo 43 unni ; era un bravo ma­
rinaio, un uomo onesto e di cuore. 

il jUi'nJslro della marina. 

L'oa. Brio ha lasciato Venezia ier-
sera ed à partito per Homa col treno 
diretti; delle ore 11. 

Jl Negus farà da sé. 

La stesso Fanfulta ha da buona fonte 
che sono fallita le pratiche intavolato 
fra l'Inghilterra e il Negus d'Abissinia 
per un operazione militare comune 
contro i ribelli del Sudan. Il Negus 
non accettò le proposte inglesi. Quiiiora 
si decidesse ad intraprendere una spe-
disione nel Sudan, la farebbe per pro­
prio oonto 0 a proprio rischio. 

La salma di Combel, 

Parigi 6. Lesseps ha disposlio perchò 
il canitle di Suez sia sgombro all' ar­
rivo della nave francese Bayard che 
portala salma dell'ammiraglio Cour-
bevt, morto nel Tunohino, 

Brissot), 
& dubbia la rielezione a Parigi di 

Brisaon presidente dei ministri. Bgli 
porrà perciò la sua candidatura in un 
collegio-del mezzodì della Francia. 

Un intervista fra Salisbury e Dipretii, 
Dispacci da Louda confermerebbero 

la intervista di Salisbury e Cepretis al 
bagni di Oontrexeville. 

Al colloquio dei duo ministri assiste­
rebbero gli ambasciatori Nigra e Me-
nebrea. 

Depretis. 
A Cuntrexeville, Depretis fa una 

vita molto ritirata. Non ha veduto an­
cata nessun uomo politico. 

Uohmiohe e Freycinet. 
L'ambasciattore germanico Hohonlohs 

ha dato sssiourazioui al ministro degli 
esteri Freycinet, circa i recenti articoli 
comparsi sui giornali tedeshi. Quegli ar­
ticoli, secondo Hohenlohe, non hanno 
importanza. 

Invoce, informazioni molto atteudibill 
dicono imminente un accordo fra Bls-
msrck e Salisbury, Quegli urtcoli sa­
rebbero appunto un seguo della coope­
razione della Germania nell' assetto 
ohe il gabinetto conservatore intende 
dare ali ISgitlo. 

Telegrammi 
' W l c n n a 6, La Presso dice che lo 

intervento fra gli imperatori d'Austria 
e di Russia avrà luogo il 24, il 26 ed 
il 26 corrente a Kiemsier. 

Le imperatrici d'Austria e di Russia 
probabilmente l'aroidnca Rodolfo vi as­
sisteranno, nonohò Oiers, Kalnoky e 
Taaffe. 

Y l e n n a 6, Wiener Abertdpost dico 
ohe le popolazioni dell'Austria-Ungheria 
veggono neir intervista di Oastein una 
nuova consolidazione della alleanza fra 
gl'imperi dell'Austria o della Germania, 
nonché una sicura garanzia della pace 
del mondo, 

C o B t a n t l n o | i o l l 6. Una quaran­
tena di dieci giorni fu stabilita per le 
provenienze delle navi francesi dal Me­
diterraneo. 

A t e n e 6. Fu stabilita una quaran­
tena di 11 giorni per le provenienze da 
Marsiglia. 

P a r i g i 6. Al Senato e alla Camera, 
dopo l'approvazione dei progetti all'or­
dine del giorno, e la lettura del decreto, 
chiudesi la sessione. 

fSnex 6, La Cilld di Napoli è arri­
vata oggi ; prosegue subito pel canale. 

La salute generalo dei presidi è mi­
gliorata. 

P a r i g i 6. Oggi nella conferenza 
monetaria 'i delegati della Francia, del-

.l'Italia, della Svizzera e della Grecia si 
intesero su quasi tutti i punti del nuovo 
trattato. 

Rimasero sospesi alcuni punti di se­
condo ordine e uno principale sopra il 
corso legale internazionale degli scudi. 

Su questo punto ctauno in presenza 
due formolo : l'italiana e la francese so­
pra che non si è potuto ancora formare 
l'accordo. 

I primi delegati francese, italiano e 
svizzero si impegnarono di riferirò ai 
rispettiv governi esprimendo il voto che 
si approfitterà della sospensione dei la­
vori della conferenza per trovare la for-
mola di conciliazione. 

Si è preso impegno di riprendere lo 
adunanze in ottobre, se nello intervallo 
l'accordo non fosse fatto su tutti 1 punti 

I J o n d r a 6. (Comuni). Discutesi il 
bill finanziario. 

Labouchere critica la politica egi­
ziana. Domanda quale assicurazione la 
Inghilterra ha eventualmente in Egitto 
Critica il metodo di emissione del pre­
stito egiziano. Dice che il governo si è 
sottomesso a Bismai-k. Propone non si 
continui la discussione del bill fino a 
nuove spiegazioni del governo. 

Hickabaaoh dice ohe non è desidera-
bilo discutere ora gli affari d' Egitto, 
'Wolfi recasi a Costantinopoli ma non 
si può precisare ora le sue istruzioni ; 
però lo scopo della sua missione e delia 
politica dei governo 6 di rialzare il go. 
verno egiziano, le sue finanze e la sua 
amministrazione, e dargli un' azione in-
iiidipeodente per 1' avvenire. Nulla può 
dire circa lo sgombero dell' Egitto. 

Bisogna adempiere il nostro com­
pito il meglio possibile e trattare 
con la Turchia che ha 1' alta sovranità 
sali' Egitto per compiere 1' opera intra­
presa sonza parlare dell' abbandono im-
inediuto (nppleusi dei conservatori.) 

Fa quindi la storia dei negoziati 
per il prestilo egiziano. Ora si può far 
qualche cosa per niigliorare le condi­
zioni dell' Egitto. Hiirtington difende la 
politica del precedente gabinetto e spera 
che la missione WoÉ non tenderà a 
rovesciare 1' attuale ordine di cose. 

Bourke assicura formalmente che il 
governo non è intenzionato di ritirare 
al Kedive 1' appoggio ricevuta dal pre­
cedente gabinetto. 

La mozione Labouchere è respinta. 

Memoriale dei privati 
Banca di Udine. 

SiitULsione ftl 31 luglio 1685. 
Ammontare di n. 10470 Azioni a 

L. 100 L. 1,047,000.— 
Versamenti otfettuatl a saldo cin­

que decimi . „ 623,600,~-

Baldo azioni L. 638,900,— 

Attive 

Azionisti por saldo Azioni : . .h, 623,500.— 
Numerario In cassa , 169,27̂ .87 
Portafoglio „ 3,sa3,S93,44 
Àntecipazloni contro deposito di 

valori e msrcl „ 138,674.6(1 
Effetti all' incasso „ 17,01-1.84 
Debitori dborai 3,.!»n.l8 
Valori pubblici „ 713,291,66 
Esercizio Cambio valute „ 00,000,— 
Conti correnti friittifori „ 67,861.63 

„ garantiti da deposito, , . „ 234,724,02 
Stabili di proprictit della Banca e 

Mobiglia „ 60,183.04 
Depositi a cauziono di funz, , , „ 76,000.— 

„ ' . antecipaziouì „ 408,103.30 
„ liberi ; 363,360.— 

Spese d'ordinaria amministcaziono „ 18,-191,62 

L. 6,837,768,17 
Passivo 

Capitalo li, 1,047,000,— 
Bopositantl in Conto corrente , „ 2,086,0^0.09 

„ & risparmio „ 442,137.64 
Creditori dircrsi „ 16,lii3,76 
Depositanti a cauzione „ 673,108.80 

, liberi „ 368,1160.— 
Azionisti per residui Interessi o 

dlTidendo „ 8,093.63 
Fondo dì riserva „ 183,401.02 
Utili lordi dd presente esercizio „ 76,336.34 

L. 6,837,768.17 
Udino, 31 luglio 18S5. 

Il Presidente, C. KECHLER 
n Sindaco II Direttore 

-4. Masoiadri A. Petrocchi 

T A B E L L A 
dimostrante il presuo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

Qualità PPSO 
medio 
vivo 

PREZZO 

dsBll 
animali 

PPSO 
medio 
vivo 

reale 
da 

vendersi 
a {IQBO 

VIVO 
a pAso 
morti, 

Buoi. . 
Vaccho 
VitoUl. 

K.610 
„ S65 
„ 60 

K.810 
« 176 
» 36 

L. 71 0;o 
, 66 0(0 

L, 146 010 
„ 186 Ojo 
n 100 OjO 

Animali macellati. 
Bovi N, 26 — Vacebe N. 16 - Suini N. — 

— Vitelli N. 84 — Pecore e Castrati N. -10 

%8li,UCATO DELLA SKV\ 

Imitano, 5 Agosto. 

Senza che sia dato accennare ad al­
cun cambiamento nella situazione ge­
nerale del nostro mercato riscontravasi 
però nelle ricerche qualche lieve ten­
denza ad aumentare, sebbene il conti­
nuo distacco fra le offerte e la pretese 
facesse contrastato alia conclusione de­
gli affari. 

DISFACCI DI BORSA 
VENEZU, 6. 

Bendìta ttod. 1 gennaio da 93.48 s 92,68 fil. g, 
1 iugUo 94 60 a 94.86. Azioni Banca 'Nazio­
nale —.— a —.— Banca Veneta da —.— 
a —.— Banca di Credito Veneto, —.— a 
—.— Società Costruzioni Veneta —.— a —. 
Cotonificio Veneziano —.— a —.^ Obblig. 
Prestito Venezia a premi —.— a —.—. 

Cambi. 
Olanda se. 3 1(2 da — Germania 4 — da —.— 

a —.— e da 133.60 a 123.16 Francia 3 da 
100 34 a 100-60. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 2 da 26.16 a 36,30, Svizzera 4 —,— 
a 100,10 e da 100,85 a —.—. Vienna-Trieste 
4 da 303.60 a 203.76, e da —— a •-. 

Valute. 
Pezzi da 30 franchi da —.— a — ,—j Ban­

conote austrìache da 303.50 a 303,— 
Sconto. 

Banca Razionalo 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Cred, Von. — 

FIRENZE, 6 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 25.19 |— 

Francese 100.60—• Azioni Munip. — i.Iianca 
Nazionale — ; Ferrovie Mann, (con.) 680.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 840.— Rendita italiana 94.73 —[ 

' PAiUQI, 6-
Uondita 8 Oio 30.67 Rendita 6 Oio 168,60— 

Rendita italiana 1)4.86 — Ferrovìe Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Kmonuelo —.— ; Ferrovie 
Romano Obbligazioni —.— Londra 
26 18 I Inglese 99 13[16 — lutUa li4 Banca di 
Parigi 6.60, 

VIENNA, 6, 
Molnliare 282 60 Lombardo 133 25 Ferrovie 

Austr, 297.76 Banca Nazionale 870 ,— Napo-
•leoni d'oro 0 93 1(3 Cambio Pubbi. 40 76i Cam­
bio Londra 1-26 89 Austriaca 83,40 Zecchini 
imperiali 6,91, 

BERLINO, 6. 
Mobiliare 460.— Austriache 483.— Lom­

barde 217.60 Italiane 94.90, 
LONDIU, 6, 

Inglese 99 3i4 Italiano — 94 6|S Spognuolo 
—,—-j Turco —.—. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MĤ ANO 7. 

Bendila Italiana 04.72 [loroli 04,70 | 
Napoleoni d'ore —.— „ 

VIENNA, 7. 
Rendita austriaca (carta) 82.60 Id, antr, (org.) 
83,89 Id. ansi, (oro) 103.90 Londra 139,81 
Nap, 9,03 li3 

PAMGI, 7. 
Chiusura della seta Read. It. 94i89 

Proprietà della Tipografia M. BASDDSOU. 
BDJATTI ALBSSANDRO, gerente respons. 

Articolo comunicato, (*) 

Signor Y, Pollastrini, 

Udine. 

Le ceste vennero, in seguito n sba­
gliata indirizzo, posate per pochi mo­
menti nel mio negozio, e non furono 
aperte cosa che può essere testificata 
da diverse persone le quali per combi­
nazione si trovarono presenti allo sca­
rico della merce nonohò dallo stesso 
incaricato ferroviaria, il quale da me 
avvisato dello sbaglio, tosto ricaricò le 
ceste, 

Io quanto alia lettera portava questa 
semplicemente l'indirizzo : « Impresa 
pompe funebri in Udino » sema indi­
cazione di via, e ciò potrJl facilmente 
constatare la casa stessa di Milano. 

Sotto questo indirizzo molte lettere 
vennero già a me recapitate, e giusta­
mente, essendo esso 1' unico conosciuto 
oggidì, in questa città (uè credo cosa 
prudente ad altri il volersero appro­
priare} percni non fu né sbaglio del 
portalettere il recapitarla a giusta de­
stinazione, nò usurpaziono dei diritti 
altrui quella di aprirla. 

Tanto in merito alla verità. Riguardo 
all'altra parte de! comuoioato di ieri 
lascio i commenti ad ogni ben pensante 
e faccio punto, 

Emanuele Hocke. 

(1) Per questi articoli la Redazione noa as­
sume altra rcsponaabilitli tranne quella voluta 
dalla Logge. 

DEPOSiTO E BilTfiESKiYfiSZA 

DI VINI DI MARSALA 
presso liiiigl ItainiiliieUi 

30 U D I N E 
suburbio Chiavris N. 9 

provenienti dalla rinomata Fattoria 
dei fratelli Lombardo - Trapani 

in recipienti di pipa - cioè litri 400 
•D » n mezza » » 200 
» » » quarto » » 100 
» » » ottava » » 50 
i> » » sedicesima » 9 26 

delle qualità Italia, lughiitorru, S, 0 . M, 
ossia Superiore e Garibaldi dolce. 

Casse di bottiglie da 24 e da 12. 

Lidi 
P E B 

Il premiato Istituto bacologico di ASCOLI-
PICENO diretto dal oav. .prof. Erasmo 
Mari, incoraggiato anche dai. risultati 
sempre più proficui ottenuti in seguito 
all'ultima campagna nel Veneto e spe­
cialmente a Yidor, Yaldobbìadeoe, San 
Giovanni di Valdobbiadene e S. Pietro 
di Barbozza (Provincia di Treviso), offre 
alla sua numerosa clientela per 11 ven­
turo unno ed u condizioni vantaggiose, 
il proprio seme bachi oonfezionato a si­
stema cellulare oan selezione fisiologica 
e microscopica. 

Por maggiori schiarimenti, programmi 
a stampa ed altro, rivolgersi all'unico 
rappresi'ntiiute di detto Istìluto per la 
Provincia del Friuli sig. R o s s e t t o 
m u s e i i p e , UDINE, Via Savorgnana 
num. 14. 10 

D'AFFITTARSI 
pel prossimo Autunno 

•u-n, -v i l l iE io a r e t i t t r i o 
in una delle più amene posi­
zioni composto di nove locali, 
e il tutto ammobigliato a nuovo, 

llivolgersi all' amministra­
zione del nostro giornale. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Copia fedele. Tradutioce 
Pari'j», 6 novembre 1858. 

Stim. sig. Farmacista Galltani 113 
Milano: 

Noi, autori della P o l v e r e pei- o e q n a 
«edadvn , se do 22 anni la troviamo cosi 
balssmica nelle donne per injszioni 0 lava­
ture profonde (maggiormente d'estate), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre intendiamoci per 
iniezione; ma pel caso del signor L, L,.ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, nell' in­
teresse d'una sun radicale guiirigione. Quando 
assolatamente fesse impossibilattito di fare 
i bagni, inzuppi delle pezzuole ncirae<|(Ba 
•edndVH od avvolga bene il pene ed 1 te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno, 

É contrario all'andamento della cura l'ìr-
re^olarìtà, vnle a dire con continuitli nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima a 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente, 
P. NELATON 

14, Place de la Borse, 2 etnge. 
Prezzo L. t . l O ni llncone; a domiciuo, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi SO cent. 
Totale L. 1,00 per posta. 
Scrìvere franco alia farmacia Gallesm. 

n tUnccliine da cucire 
Per non essere ìngs.'inati nei 

i'acquÌ3todiinn«ol>)»o a cii-
e l r c da qualche ditta clandesti­
na, Ncgoziiinti che non pos.iono, 
seriamente garantire non avendo 
officina all' occorrenza prima di 
acquistare rivoUetevi al vecchio 
e conosciuto deposito in 

V i a A q i i i l c j a n . » 
ove trovercto tutlocìò che esiste 
di perfezionamenti ultimissimi 
modolli. 

MACCHINA per CALZE 
Officina iinioa Del Veneto por 

riparazioni e cambi. 
Rnppresentnn'ze per Casso forti 

mucclitno Agrìcola, Pompo idrau­
liche, Bilancìe deainiiali occ, ecc. 

GIUSEPPE BALDAN. 

v l U l t i IN a n o v i t à . 

GIACOMO DE LORENZI 
UDINE 

VIA MHIICA3'OVJ2COI!1O 

lIBIiSB 

«—Completo assortimento di occhiali, 
stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposita di ter-
momutri retificati 0 ad uso medico della 
più recenti costruzioni ; macchine elet­
triche, pile di più sistemi ; campanelli elet-
trjoi, tasli, filo e tutto l'accorrente per 
sonerie elettriche, assumeudo. anche la 
collocazione in opera. 

FF.ssz:uÓDÌgis3iici: 

piMrei medesimi articoli si assume qua. 
lunque riparatura. 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — MorcatoYoochio — UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L, t?,60 

1 detta id, id. con intestatura 
a stampa » 5.50 

1000 Enveloppes commer­
ciali gìappcnesi » B.— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8.— 
Lettere di porto por l'interno e 

per l'estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. ~ 

CARTONI 
PER SEME BACHI 

d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. JBardusco 
Mercatoveechio sotto il 
Monte dì Pietà. 
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Le inserzioni dall' Estero per Jl JFriuli si riceTono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Qbliéght Parigi e Borila, e per l'interno presso l'Amministrazione del riostro ^•Qrnale. 

ORARIO DELLi FERtìOVIà 
DA mM' 

; 10.30 tót. 
a I3.iS0 (̂)in 

' iiì, '' 
, 8.88 . 

01^ TJlas t . 

fftìtteMS 
DA VKNUSitA 

misto 01^ TJlas t . ' ore iMmt, lU ietto 
dttiniliiit 

„ 6.16 p. 

n S.36 ant, omtllbtia 
«ratftl • 

„ 6.16 p. 
. U.i— mt. oaitilbua 

àmàhm „ 6.16 p. . 8.10 p. dltetto 
omnlbai „ 9.66 p. n 8,B5 -, -omnibus 
tUratti) , UM p. , « • • ' » - » - . nUtto 

Aitivi 
A'ODINS 

oro 7,87 ant. 
, g.84 ant, 
„ B.BO p. 
a 6.23 p. 

» ti^ ^\ 
„ a.soant. M tìfilNB 

ota^iM ' u t 
• A P O N T B H B A OA.POSMBJtA. , A oomB M tìfilNB 

ota^iM ' u t ommib. ote 6M mi,. ot«. 6.80 ant. ounib. otB 9,1B ani 
•'ì 'lAi tóti dlnlto „ Mtm ' , 8.20 ast. dirotto , 10.10 ant, 

, 10.80 ant. omnib. l l.S«J. f, 3,25 p. ' Omull).!. » .6,01 p,.-' 
, • 4:80 p. omnjb. , 7.29 p. „ 6.— p. omtttb. » 7.40 p. 
4>,e.86p. diretto n S.88 p, , 6.86 p, ditotto » 8,30 p. 

"DÀ- ODINS A TRIBSIB Pi, TKIBSTS > . A UDIN*' 

o(« ÌM ant. misto 
onuiio. 

ore 7.8'ir aat, otp 7.30 ant. opmib. ore l o , " ani. 
. 7,S4 ani. 

misto 
onuiio. „ ii .a«tai. . 9.10 ant. omnlb. , 13,80 p. 

, 6,4B p. Dtamlb. , 9,63 p. , 4.60 p. ottnibas , 8,08 T». 
» 9.« p. omnlb. ; 18.86 p. , 9 . - p,. misto , ,1.11 ant. 

AVVISO 
\ -HtfiAm, €oninils)i4ìonl o l ^ p p r e s e n t a n z e 
' ' UDINEi Via .della ]^Osta, n. H. 

1 CoiiJullóri dì qùesjo stadio ai onoraijo avyorliré la numorosa loro 
^liontala.'è'la^tj gli aventi interasse die ài sse^aiscono le seguenti operoaioni ; 

i SÌMcérei» ^na oàpaels^ima .«uiioa ài: mediocre età munita di certlfi-

ttl.dèi servii!"prestali, 
j i "Apprendisti pir »«goii di ooloàial| o oiirncaglìarie, 
•• , .Dp giofinp con buone-referenze p^rlun^esoroinio d'osteria. ; 

; • ' II. Affiilaim di m$ > cessióni iii negozi. 

. Sj ricerca nella nostra Provincia lin Îocalo aminobiglilto di civile abi-
tpfojiiì por villeggiatura in un paese vjoino a qualche stazione ferroviaria. 

• ! t Altro simi|e se^à' mobilia in un Comlliie ;o Frazione uon lungi dalla 
twsira oillà,f, ,' , . , • i 
l E ceroMi A "C'sione di uijo'e più uegoW di combustibili tonto Bella 

«Ì)stra!Prov§oia\,cli6 in quella dì Treviso ji^Venezfo. • i . 
j ^ SI pregano f' signori proprietari di cìSe; ed appartamenti in città a 

vplfir inscrivere 4e\nostro.studio la dlàpqnìbil)tà dei lodali da'àppigionarsi, 
«•Jlit^ndoli che ^saranno eientida quahfasi ;ta9sa per tale inscrizione. 

: ' III. Compramf^dìiastaiUi,, .' , 

, Si cerea in elidine un palazzo per l'acquisto, potendo l'acquirente di­
sporre d'un cffpifole di 80 mila lire. ' ' ; 

Si tengonf» in-,vendita.p,ico0.1e casette nei borghi della .nostra dtt(i. , 

IV. Operoaioni comfnmfali. . , • , 

. Deposito macchine agricole'delia Prei iFabbrica di Giuseppe Brogle 
d̂  Budapeslj. .'. , : ' , , ' t,.. 
; Si rapèomanda,(li,signori possidènti i pulitori e" svèòdiatoi per frii-

njenti | quali si vendono ad ,un prezzo d̂a non temere concorrenza. 
Rappresentanza della Fabbrica Triestina dei Timbri di gomma di ogni 

iijraato a prezzi discretissimi, • ' • . 
• FabbriOB speciale di pasta poligraflca e', si fanno poligrafi dì qual­

siasi dimehziono," ' ' ' ' -• ' -• • ,- .. 
"Si tiene in vendita una locomobile' a vapora della forza nominale di 

dìoo» cavalli e relativa trebbiatrice che può trebbiare dai 220 ai 260 quintali 
di frumento,par ogni 24 ,ore dì lavoro,, ' 

Altra trebbiatrice a forza idràulica in buon stato che dà pure un lavoro 
120 quintali di frumento per ogni 24 oro, • ' 

Incaricati da vari stabilimenti industriali per 1'acquisto di frumenti, 
si'accettano soltanto dai signori, possidenti i oampioai, dai quali non si e-
sige alcun diritto dì m'odiózìoh'e, 

!• sottoscritti garantiscono la pronta esecuzione delle commissioni che 
gli verranno affidate e mitezza dì prezzo nei loro compensi, 

B o a f i n l e V l a i b a n | f , 

Bpliner Restitutions Fluid 
L'uso dì questo 

fluido è cosi dif­
fuso, che riescesu-
perflua ogni rao-
comandazione. Su­
periore ad ogni 
altro preparato di 
questo genero, 
serve a mantene­
rci 'M' caWlo "la 
fofza ed il oorag-
gu) fino alla vec­

chiaia la più a-
vanzata. Impedii 
SCO io irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialmen­
te a rinforzare i 
ca,valljdopo'gran-
di fatiche., 

'Guarisce le'afJ 
fezioni reumati­
che, i dolori arti­
colari, di antica 

da^a. U debolezza dpiireni, vìsoiooni alle'gamjio, nccévalcamenti muscolosi. 
e 'mantiepe, iê  gambe sempre ascìùtle, e vigorose. 

Unico deposito ih'Odlns'alla drogheria W . mUnliSi l l l i ' -. 

GUARIRE n J i n i n A T ì f V T S ' r a ^ '" ' ' ' apparentemente dovrebbe emt6 lo scopo di ogni > 
t l A U l u a u m l i l U I l i ititnàlato ; m& iuveOe moltìa»!iiii ébnò coloro ^«éhe'af- " 
folti da raalftttiè segréte (Blennorragie in gènere) non gUafdalio ohe a far 
scomparire ài plii presta ì'apparetiza dal male ohe li tormenta, anziché di­

struggere per sempre o radioalmeiite la causa ohe 1' ha prodotto-, e pél" ciò fafe a^ope^ano astringènti" 'dànniislsBlttU alla i l 
salute propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti 1, giorni a quelli che ignorano l'esiatenza delle pillole Ir 
del Prof. IVIGÌ PORTA dell' OntTerUtà di Pati». • ' , ,-. 7 . P 

Queste pillole, che contano ormai trentadae anni di successo incontestato, per le O&Btìntté'e'perfettegttarigtóni'aeglfsiSOli gf' 
sì orouioi ohe recenti, sono, come lo attesta,il valente Dott. Bazzlni'di Pisa, l'unico e vero rlirfedio òhe'unitamente all'acqua gj ' 
sedativa guaKsòàno radloalnteple dilU predette malattie i(Blennorragia, catarri uretrali e restnogimOoti d'orina), j ^ j n e é i f l ' ^ ' A 

care bene la malattia. P 
; — — : i ' '•'• ! > • 

I-. Sf T l T T i f l f T I • '^'"' ' s s"'* Farmaci» O t t ^ l o Galleani. 4|,Milano con Lahotat'orio Piazza SS'. 
I I I I P F I I I I I Pietro e Uno, 2, possiede ' la fedele e magistrale ricetta dèlie v«re pillole del 
ft U I A A ' i ' i i iffm o-~f " ' '" '« ' 'nm>' ' ' . t ' ' ' ' ' ' i i ' r i"i '"of"it4 iti'n««i» • ,Prof.; hOlOI ipQBi^i;dell'Università di Pavi^.' 

km /:.„ s 
Inviando vàglia poetale di 'Jj. 4.—^alla 'Farmacia 24, Oltavlo'Galloani,Milano, Via Meravigli, si ricevono frapchi,iiel.'§egtìo éi 

ed all'estero: — Una scatola pillole del prof. Luis! Porta. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione, sul | ^ 
modo di usarne. .. ' ' , , - . • • . . • 1 ' ̂ * «• 
Akiniitori : M .Wdlmo, Fabris A ,̂ Comelli.t., A, ^(mtotti, (Filippiizzi),L. Biasioli farmacisti ; &o>*lslà. Farmacia C.Zanetii, Farmacia ]?C;itoni ; ™ 
*«-»e»to, Farmacia C-.Zan6tlì, G.,Serravallo; Z a r » , Farmacia N, AndroviCi T r e n t * , Giuppoui Carlo, Frizzi C, Santoni;, » p o i M ? o , 
Aljinovic; O r w , Grnblovìtzj Klmmc, C-Prodam, Jackel F.j H l l n n a , Stabilimento C. Erba, vìa Marsala n. 3, e sua suocfltìale 
.Galleria 'Vittorio, Emanuele n. 72, Gasi-A,•Manzoni 0 Comp. via Sala i&; Ro iun , via Pietra, 98, Paganini e 'Villani, via Boromei'n. 6, 
e in tutte le principali Farmacie del'Regno. 

Mi lai ItMi 
MetcatoveooWo 

D É P O . S Ì T Q 
cornici, quadrij_stampe 
antiche' e moderne,' 0-
leogrftfie, luci da,|peoi 
cMo. Carte d'oggi ge­
nere a macchina ed a 
mano : da scrivere, da 
stampa e per commer­
cio. Oggetti di cancel­
leria lè di disegno. 

ViaP̂ etéUura 
pREMiiTA mmia. 
liste uso oro e finto 
legĵ p, p.er cornici è tap­
pezzerie ai,pre!B'#.l 'di 
fabbrica.-•Cornici ,di 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
Ciartà pesta,. d,ora,ti in 
'fino. . • ' 

Via Datìisls Manin 
T I P O G É A t ' l A 

editrice del giornale 
politico - quotidiano II 
.Vi^iuli. Si stampavo 
•opere; giornali, opu­
scoli, avvisi, registri;' 
ecc. con esattezza e 
.puntualità nell! esecu­
zione a p rezz i con-
venicEitissIlial., 

i l i ¥ • 
SUCCESSORE A 

CilOVAi^Éi COZZI 
fuori póMa'.Tillalta, iOaà8r,MangilU 

Fabbrica, aceto di. V n̂q̂  ed 
Essenz^ di aceto -r- Deposito 
Vino hiancó e ' ];i'0ro;'.4^soMto 
brusco e dolci 1 filtyato.rr,' 

= h' aceto si •vende .ainobe a l 
minuto. . 
Il mi I ' i n i ' I111 •' I Il a iiii'l 1 1 li i 

attrezzi comptótj' pei* mblinS da-
Sr&m... , , .1";, ' . ' ,(„ ; 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazigne del Friuli. 

Noii più Tossi 
2 0 ANNI D'ESPERIENM 2 0 

Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 
Fenice preparate dai farmacisti B u c e r o e i S a u d r i 
dietro il Duomo, Udine. , ,. . 

Una ^cEittola vale 4 0 «entesiinl; 

i m i D'£SF£!UEIIZA 20 20 
GLORI A 

L i q u o r e s t o m a t i c o da prendersi solo, all'ac­
qua od al Seltz, . 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. • ' 

VénAesi alliiFarmjicJa BOSpU^OeSAND^I. 

Avvisi a prezzi modicimii 
LO STABILIMEHTO 

CHif do 

FARMAOElfflCO 

INDUSTRIALE.,! 

Filippuzzi^trolami-Udp 
bravetlato da S. M. il re d'Italia Vittorio Emaniislà 

è fornito ,,,' ', 
delle rinomate Pastiglie .Marchesini, tarresi, Secher, AeW ̂ 'Bì'emita di 
Spagna, Panerai, Vithy, Prendini, l^nmasaini, Poterson'_,s, Losenges, 
Cassia Alluminata Filimitizki eco. eoo. ' atte a gilàrire' là to'ss'è, 'raucedine, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello ohe in un momento'.eiimìna ogni specie 4i tosse, quello ohe 
e conosciuto per 1' efficacia,e semplicità in tutta Italia ed anche ali* 

oramai 
estero 

PRESSO 
l^ PREMIATA FABBRICA 

DI 

PIETRE 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 
flUQrl yor ta Tenes ià 
trotasi un grande de­
posito di bocchette per 
paratoj0, ad Wo irriga­
zione. Si assumono in 
oliifé commissióni per 
q«»}Hnque: lavoro, in 
cemento. 

Wesso ia'stessa Ditta tro 
vasi ansihe)un, grattile.depa 
sitò di aÉoIfo raffinato. 

EMULSIONE 
DI 

SCOTT 
d ' O l i o P u r o di 

FEGATO m MERLUZZO. 
CON. 

IpoMti, fCilee.erSofla. 
E Imto grato aljiaJfiiQqnciììto UTfri^i; 
Posnieaa tutto Io -virtù dell 'Olio Crudo di Eeguto 

dì Merluzzo, più qu§ne,deBlvIpofosfltì. 

Quàrlaoo 
Quarlaoe 
Guarlsoe. 
Qunrisoe 
auarlsoe 
Duariaoe 

- l ' s l . , 
a Anemia , 
a debolezza generale. 
aScru fo la . ' 
I Reumat ismo. . , 
a Toaoo Ratredppl, . . „ 
l i Raohlt ismo nel fanciu l l i . 

, % ricettata dai-medici, ó, dì odoro,e sapore 
iggradaTolo di facile dlgoatious, ola sopportano U 
ifoiaaohipKideUooti. 
Prepw'atadal Ob. 8COTT0BOWNE ^ MDOVA-VOiaK 

In uenóit^ iìn (lille le principali Farmado a l , . 6,50 la 
Bol l .«S iamona• datinoli5(B,A. W m o a l e 0 . m < t m , 
Surm, mp^H - Sii/. Pagauinl Villani e C. JW.luno a itàpoU. 

POMATA pWERSSLE 
PEH= flA PUÙfURA DEI : WlETÀUtI 

MARCA: .HERRMANN LUBSYNSKI. 

, . Questai pomata ò decisamente il'preparato più efficace, comodo, 
ed il meno costoso di tutti gli articoli simili, oUerti al commercio. 
— Essa e esente, da qualsiasi ac\do corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buono ed utili' so5tan?ié. —; La suh qualità, sorpassa quella 
di tutte le altre finora iisnte. La Pomfita universale pulisce ditti i 
metalli preziosi e ,comuni od anche lo zinco. 

So ile applica sulFoggetto. da pulire una picolisslma parte, sì 
stropiccia fortemente con un pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di' aver dato ' una nuova stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrl subito anparire un lucido brillante sull'oggetto. — 
La Pomata universale impo'lisco e toglie liwruggine ad il verderame, 

i te 'qmftilnistrazioni delle strade ferrate, lo compngnìe di vapori, i-
pompieriiecc, l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrafur^i .yalvole e tubi:'e tutti gli stàbilimentiin generalo ove tro­
vasi molto metallo da' ripulire se ne valgono. 1 militari aiiche la pre-
feriscoup^ ad ogni altra sostanza. 

Raccomando (jnindi'là mia Pomata anche ,por uso domestico, 
,mentre essa rimpiazzii con successo tutte le polveri ed essenze adope­
rate AD qui, le quali spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio è in,scatola di latta decorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente,',confermera meglio 
• le mie assertive che qualunque certificato dì terzi' 0 lodi che lie po­
trebbe fare l'inventore stesso. 

Ogni scatola ohe non porla ia marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e (Quindi di niun valore. 

Unico deposito in Udine, presso il signor V r a n c e s c o B H -
n l s l n l Via Paolo Serpi numero 20. 

è chiamato col nomo di 

Pèlvcpl Pottorftli Puppl • . , ' , 
Queste polveri non hanno.bisogno d^lle giornaliere ciarl'atanpj^hè .V^tamse 

ohe si spacciano da qualche.tempo, .segjjàìanti i)l pubblico gnafigiòpi'per 
ogni specie di malatti^j essa si 'raccomandano dà' sé col 'som nóme''e sia 
.perla semplice ed'elegante confezione,'sìa pél preko meschino' di una 
lira al paeiinetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento dì ' sim'il genere. 
Ogni pacchetto contiene 13 polveri con relativa istruzione in carta'diiset» 
lucida, munita del timbrò della farmacia Jilippuzzil ' • ' , , 

Lo- stabilimento dispone inoltre delle seguenti specialità, -ohe fra la tante 
esporimbntate dalla scieniia medica,.nelio malattie acuisi riferiscono tHr9no 
trovate estremamente utili e gìudicatp, e por la preparazióne.^qcurata,, le-
più adatte a curare e guarire le infermità ohe logorano ed affliggono, l'u­
mana specie; • , ' '<".,,' 

Solpopp» d i ' B i r a s r o I a U n t o d i .e^loióiieifértopeliMomBàttere 
la rachitide,' la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi p simili. ' ' ' • . . ni i 

S c i r o p p o di . A b e t e Uian'oo efficace coìiiro i catarri Cfojlioi dei 
bron.chi, della vescica e,io tutte le'affezioni di simil genere.' •• •' 

S c i r o p p o d i c i t l un .e.feiliro, importailtlssimo preparato-tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado) ad -eliminare le malattie croniche del 
sangue, lo cachessie palustri, eco. ., ; . • < • . • 

S c i r o p p o d i c a t r a m o (>ll« c o d o l a » , modicamente riconosciuto 
da tutte le autorità mediche come quello che guarisce radicalmente le'tossì 
bronchiali, convulsive e'canino, avendo il componente-b^samiCC dèi Catramo 
e quello sedativo della Codeina. 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipuzzi-Girolami 'v'engòno preparati : To' Sciròppo 
(li Bifosfolattato di calce, V Elisir Coca, V Elisn- China,'i'Elisir' Gloria, 
ì'Odoutalgiiio Pontottì, lo Sciroppo Tamarindo Filipmiii VOlii)''ài ' Fegato 
di Uerlmzo ,con e sema protojoduro di ferra, ,lo polveri- antimoniali 
diaforetiche per cavalli e boyini ecc. eco. 

Specialità nazionali ed estere come: Farina lattea, Nestlè^ Ferro Bravaise 
Magnesia Henry's e Laniridni\ Peptona e Pancrealiua Defresm; Limoro 
Goudron de Gtigot, Olio di Merfiifso Bergen, Estratto Orso -TaUito, Ferr, 
Favilli. Estratto Liebig, Pillole Dehdut, Porto, SpelCanzon, Brera, Coaper's 
HoUovìay, Blancard, Giacomini, Vallet,. febbrifugo-Monti, sigarétte stramonio, 
Espich, Tela all'arnica Galleani, cdllilu^o ' Ids-s,' Ecrisontmn, Elatma 
Ciuti, Confetti,al bromuro di canfora, '«ce eco, ' 

L'assortimento degli artìcoli di gomma elastica e degli oggetti"(ihirurgìoi 
è completo, , 

Acque minerali delle primarie fonti italìanoie straniere. 

D' affittarsi un appartaménto iip. ter?;© 
piano; Via della Prefettura, Piazzetta Va-
lentinis Casa Bardusco, 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardusao. 


